
REGIONE PIEMONTE BU26 26/06/2014 
 

Codice DB1122 
D.D. 18 marzo 2014, n. 185 
O.P.C.M. 13/06/2008, n.3683 e Ordinanza commissariale n. 04/DB11.00/1.2.6/3683 del 
10/12/2010 - Eventi meteorologici del 29-30 maggio 2008 - Danni alle infrastrutture di bonifica 
- Lavori di ripristino dell'impluvio sul rio San Gi uliano in comune di Sambuco (CN) - 
Approvazione del progetto di variante e rideterminazione del contributo per Euro 91.706,80 - 
Pos. CN_DA11_3683_08_108. 
 
Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 maggio 2008 con il quale è stato 
dichiarato lo stato di emergenza nella regione Piemonte e nella regione autonoma Valle d'Aosta a 
seguito degli eventi meteorologici dei giorni 29 e 30 maggio; 
 
vista l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 13 giugno 2008, n. 3683 “Interventi 
urgenti di protezione civile diretti a fronteggiare i danni conseguenti agli eccezionali eventi 
meteorologici che hanno colpito la regione Piemonte e la regione autonoma Valle d'Aosta nei giorni 
29 e 30 maggio 2008”; 
 
vista l’Ordinanza commissariale n. 17/DA14.00/1.2.6/3683 in data 04/03/2009 della Presidente 
della Giunta regionale, Commissario delegato per il superamento dell'emergenza derivante dagli 
eventi meteorologici che hanno colpito il Piemonte il 29 e 30 maggio 2008, relativa a ”Rettifiche e 
integrazioni al Piano generale di Ricostruzione, approvazione di ulteriore programma stralcio e 
disposizioni varie”; 
 
vista l’Ordinanza commissariale n.18/DB14.00/1.2.6/3683 in data 21/04/2009 della Presidente della 
Giunta regionale, Commissario delegato per il superamento dell'emergenza derivante dagli eventi 
meteorologici che hanno colpito il Piemonte il 29 e 30 maggio 2008, relativa a “Disposizioni per 
l’erogazione dei contributi in regime di contabilità speciale”; 
 
vista la determinazione dirigenziale n° 3170 del 06/12/2011 del Responsabile della Direzione Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste di impegno della somma di euro 
83.631.142,84 a favore del Commissario delegato per il superamento delle emergenze di cui 
all’O.P.C.M. n. 3683/2008 e 3964/2011 (cap. 499631/11); 
 
vista la D.G.R. del 12 luglio 2012, n. 16-4133 che individua delle indicazioni operative conseguenti 
alla chiusura della contabilita' speciale aperta a favore del Presidente della Regione Piemonte 
Commissario delegato per il superamento dell'emergenza Evento maggio 2008 - O.P.C.M. n. 3683 
del 13 giugno 2008; 
 
vista la D.D. n. 775 del 24.08.2012 con cui è stato approvato il progetto e riconosciuto il contributo 
di € 133.745,00 relativo all’intervento di ripristino, a seguito dell’evento alluvionale del maggio 
2008, dell’impluvio sul rio S. Giuliano in comune di Sambuco; 
 
tenuto conto che i lavori di ripristino sono stati aggiudicati, a seguito di gara d’appalto, con un 
considerevole ribasso d’asta per cui si rende necessaria la ridefinizione del contributo concesso con 
la D.D. citata al precedente capoverso; 
 
vista la richiesta di approvazione di variante pervenuta, in data 10.03.2014 con prot. 4102 dal 
responsabile del procedimento nominato dall’Ente beneficiario, ed il relativo progetto di perizia 



redatto in data 18.02.2014 a seguito di problematiche emerse durante l’esecuzione dei lavori tali da 
rendere necessarie lavorazioni differenti rispetto a quelle previste nel progetto originario; 
 
vista la relazione istruttoria del progetto di variante del Settore Calamità ed Avversità Naturali in 
Agricoltura del 17.03.2014, disponibile agli atti d’archivio, riferita all’intervento di ripristino a 
seguito di danni causati da eventi calamitosi alluvionali, nella quale si propone anche la 
rideterminazione del contributo per € 91.706,80; 
 
considerato che le tipologie di interventi previsti per il ripristino dell’impluvio sopra citato 
consistono nella messa in sicurezza della zona interessata da fenomeni franosi mediante la 
realizzazione di drenaggi, di un canale di scolo, di una palificata in legno e di una scogliera di 
sostegno della scarpata al fine di circoscrivere il fenomeno evitando altresì evoluzioni verso monte 
preservando in tal modo una infrastruttura viaria sottostante utilizzata per l’accesso ad una frazione 
e per l’alpeggio; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo n. 165/01; 
vista la Legge Regionale 11/04/2001 n. 7; 
vista  l’art.11 della l.r.18/84 e s.m.i. 
 

determina 
 
di rideterminare il contributo di € 133.745,00, concesso ai sensi del O.P.C.M. 13/06/2008, n. 3683 e 
dell’Ordinanza commissariale n. 4/DB11.00/1.2.6/3683 del 10/12/2010, per la realizzazione dei 
lavori sull’impluvio sul rio San Giuliano in comune di Sambuco (CN) danneggiato dalle avversità 
atmosferiche del maggio 2008, alla Comunità Montana Valle Stura di Demonte – Via Divisione 
Cuneense 5 – 12014 Demonte (CN) - P. IVA e/o C.F. 02122380047 con D.D. n. 775 del 
24.08.2012, alla somma di € 91.706,80 a seguito di aggiudicazione lavori con un considerevole 
ribasso d’asta; 
 
di approvare il progetto di variante, per i lavori di ripristino sopra citati, dell'importo complessivo di 
€ 91.706,80 così suddiviso: 
 
Lavori al netto del ribasso d’asta del 35,831%  € 63.182,49 
Oneri per la sicurezza € 2.020,00 
Contributo I.V.A. lavori € 14.344,55 
Spese tecniche comprensive di oneri fiscali € 9.090,00 
Spese relative al coordinamento sicurezza compresi oneri fiscali € 2.020,00 
Spese R.U.P. € 1.004,84 
Somme a disposizione  € 44,92 
  ------------- 
Spesa totale € 91.706,80 
  ------------- 
 
Alla liquidazione del contributo provvede A.R.P.E.A. ai sensi della D.G.R. n. 38-9257 del 
21/07/2008 sopra richiamata. 



 
L’erogazione del contributo è subordinata all'osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
o il termine per l'esecuzione dei lavori è fissato in mesi 12 dalla data della presente determinazione 
dirigenziale; eventuali proroghe dovranno essere preventivamente richieste Settore Calamità ed 
Avversità Naturali in Agricoltura ed autorizzate con comunicazione del dirigente del Settore; 
o siano ottemperate le prescrizioni disposte da tutti i provvedimenti di competenza autorizzativi 
acquisiti ai sensi della normativa vigente; 
o le opere dovranno essere eseguite conformemente agli atti approvati, nell'osservanza delle 
vigenti leggi e disposizioni in materia, dando al Settore Calamità ed Avversità Naturali in 
Agricoltura tempestiva comunicazione dell'inizio dei lavori, di ogni sospensione e ripresa degli 
stessi, al fine di consentire eventuali accertamenti in corso d'opera; 
o l'Amministrazione regionale dovrà essere tenuta sollevata e indenne da qualsiasi molestia a terzi 
in dipendenza dell'esecuzione delle opere finanziate; 
o i lavori dovranno essere eseguiti in conformità alle vigenti normative in materia di sicurezza sul 
lavoro; 
o dovranno essere pienamente rispettati i diritti di terzi sotto la personale responsabilità civile e 
penale del soggetto beneficiario del contributo  da parte di chi si ritenesse danneggiato dalla 
tipologia di lavoro approvata; 
o non sarà autorizzato l’utilizzo di economie per la realizzazione di opere di completamento sui 
lavori appaltati; 
o al raggiungimento del 30% dell’importo dei lavori appaltati nella loro globalità (al netto del 
ribasso d’asta), a seguito di presentazione di adeguata documentazione relativa allo stato di 
avanzamento lavori, redatto dal direttore dei lavori - unitamente alle fatture in duplice copia 
conforme - potrà essere liquidato il secondo mandato di pagamento corrispondente a un ulteriore 
30% del contributo concesso; 
o alla conclusione dei lavori dovrà essere presentata adeguata documentazione relativa allo stato 
finale dei lavori, redatta dal direttore dei lavori, a cui seguirà il pagamento di un ulteriore 30% del 
contributo concesso; 
o l’ultima rata, pari al 10% del contributo concesso o del minore importo necessario, verrà 
liquidata previo invio del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione lavori, della 
relazione sul conto finale, della documentazione fotografica a colori dell’intervento di ripristino e 
dalla planimetria contenente i punti di scatto (anche su supporto digitale). Inoltre dovranno essere 
prodotti in duplice copia conforme all’originale i seguenti documenti: DURC (Documento unico di 
regolarità contributiva), determinazione o deliberazione dell’Ente/Consorzio beneficiario di 
approvazione degli atti finali e del quadro economico a consuntivo, fatture quietanzate 
accompagnate dai bonifici/mandati di pagamento unitamente ad una dichiarazione ai sensi dell’art. 
47 del D.P.R. 445/2000 del R.U.P. dell’Ente o del legale rappresentante del Consorzio che contenga 
l’elenco di tutte le fatture pagate ed indichi per ciascuna di esse numero, data di emissione, nome 
della ditta, importo e riferimento delle stesse al lavoro di cui trattasi. 
 
Nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile procedere alla 
revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a titolo di 
anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data di 
avvenuta notificazione o dalla piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6/12/71 
n°1034, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del D.P.R. 24/11/71, n° 1199. 



 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
beneficiario: Comunità Montana Valle Stura di Demonte; 
importo contributo concesso: 133.745,00 con D.D. n. 775 del 24.08.2012; 
importo contributo rideterminato: € 91.706,80; 
dirigente responsabile del procedimento: Fulvio Lavazza; 
individuazione del beneficiario mediante atto deliberativo della Giunta Regionale ai sensi del 
O.P.C.M. 13/06/2008, n.3683. 
 

Il Dirigente 
Fulvio Lavazza 


